
 

CONTRASTO TRA ORDINAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA E ORDINAMENTO INTERNO 

DUE TESI 

TESI INTEGRAZIONE TRA I 2 
ORDINAMENTI (C.D. 

COCNEZIONE MONISTA)  

TESI  CHE RITIENE I DUE 
ORDINAMENTI SEPARATI 
(CONCEZIONE DUALISTA) 

Secondo questa tesi, sostenuta dalla Corte di Giustizia, le fonti 
dell’Unione Europea e quelle nazionali integrano un solo sistema. 
Pertanto le norme UE sono fonti immediata di diritti e obblighi, con 
obbligo del giudice nazionale di applicare il diritto UE disapplicando 
le norme interne contrastanti. 

EVOLUZIONE NELLE 
PRONUNCE DELLA CORTE 

COSTITUZIONALE 

PRIMA FASE 

Sentenza 7.3.1964 n. 14 La Corte 
Cost. (Costa contro Enel) nega il 
primato del diritto comunitario, 
sulla base di un rapporto di 
equiordinazione tra i due 
ordinamenti. Ne consegue che la 
norma successiva italiana prevale 
su una dell’UE precedente in 
applicazione del criterio 
cronologico. 

SECONDA FASE 

Con la sentenza 27 dicembre 
1973 n. 183 la Corte Cost. 
riconosce il primato del diritto 
comunitario. Tuttavia al singolo 
giudice nazionale non è 
riconosciuta la possibilità di 
disapplicare la norma interna in 
contrasto con quella UE dovendo 
sollevare questione di legittimità 
costituzionale. 

TERZA FASE 

Con la sentenza 8 giugno 1984 n. 170 
(Granital) la Corte Cost. ribadisce il 
primato del diritto comunitario. Il 
giudice italiano ha potere di 
disapplicare la legge ordinaria 
contrastante con regolamento UE. 
La Corte rimarcò che la legge di 
esecuzione del Trattato poteva 
essere soggetta al suo sindacato “ in 
riferimento ai princìpi fondamentali 
del nostro ordinamento 
costituzionale e ai diritti inalienabili 
della persona umana.” 

QUARTA FASE 

Con la sentenza 10 novembre 
1994, n. 384 la Corte Cost. pur 
confermando che in linea di 
principio il contrasto tra la 
normativa comunitaria produttiva 
di effetti diretti e la normativa 
interna incompatibile non può dare 
luogo ad una questione di 
legittimità costituzionale, si è 
riconosciuta competente a 
dichiarare l’incostituzionalità delle 
leggi regionali impugnate dal 
governo ai sensi dell’art. 127 Cost. 
per violazione di una norma 
comunitaria direttamente 
applicabile. 


